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Premessa 

Il presente documento si inserisce nell’ambito dell’iter valutativo della proposta di rimodulazione del 
Programma PIU Europa della Città di Caserta e degli interventi operativi in esso proposti, portato 
all’attenzione della Cabina di regia del 24/11/2014, ai fini di una verifica formale e di merito da parte 
del Responsabile di Obiettivo operativo 6.1.  

L’attività di verifica circa la coerenza delle Operazioni proposte, con il Programma cittadino e con i 
criteri dell’Ob. op. 6.1, viene svolta dal Responsabile di Obiettivo operativo 6.1 sulla base della 
valutazione di iniziative progettuali considerate ammissibili al FESR, da parte del Responsabile del 
Programma della Città di Benevento. Tale attività si svolge nell’ambito della più complessiva 
riprogrammazione del POR Campania FESR 2007/2013 e alla luce delle disposizioni di cui alla DGR 
118/2014 e in coerenza con le regole di ammissibilità della spesa di cui alla nota COCOF 12-0050-00- 
EN.  

L’Autorità cittadina, sulla base delle ricognizioni effettuate, a seguito di incontri tecnici e istituzionali tra 
la Regione Campania e la Città, ha classificato alcune operazioni quali retrospettive candidandole al 
finanziamento del PO FESR poiché coerenti con i criteri di cui alla COCOF 12-0050-00- EN e alla 
DGR 118/2014. Inoltre, nell’ambito della riprogrammazione del Programma, l’Autorità cittadina ha 
individuato ulteriori iniziative progettuali realizzabili con l’utilizzo delle economie maturate in fase di 
attuazione delle operazioni, immediatamente cantierabili, coerenti con gli orientamenti di chiusura del 
PO FESR Campania 2007/2013 e in coerenza con quanto statuito in sede di riunione del “Tavolo 
Città” del 06 luglio 2012.  

Ai fini dell’immediata esecuzione degli interventi da inserire nel PIU Europa della Città di Caserta, si 
evidenzia che il Responsabile del Programma cittadino ha valutato tali operazioni coerenti con gli 
strumenti della Programmazione Unitaria, conformi ai criteri di ammissibilità e di selezione del POR 
FESR, approvati dal Comitato di Sorveglianza, che rispettino le normative comunitarie di riferimento e 
siano coerenti con gli orientamenti di chiusura del PO FESR Campania 2007/2013. 

 

Valutazione formale degli interventi in base alle schede di sintesi 

Elementi Generali 

L’elenco degli interventi del “Programma Integrato Urbano” condiviso e approvato con la Cabina di 
regia del 24/11/2014 consta di n. 19 interventi, di seguito riportati: 

 
1. Connessione stradale da/per la stazione di Caserta est del sistema ferroviario metropolitano 

della Provincia di Caserta - 1° lotto (ammesso a finanziamento-finanza comunale); 
2. Recupero ex Caserma Sacchi – Completamento (ammesso a finanziamento); 
3. Infrastruttura viaria - Casola/Valle di Maddaloni (ammesso a finanziamento- finanza 

comunale); 
4. Strada di collegamento Tuoro – Garzano (ammesso a finanziamento-finanza comunale); 
5. Opere di rigenerazione e sicurezza della rete della pubblica illuminazione sul territorio comunale 

(finanza comunale); 
6. Lavori di Riqualificazione Corso Trieste-Via Mazzini (ammesso a finanziamento); 
7. Riqualificazione del Borgo di San Leucio – adeguamento infrastrutture – completamento 

(“risorse ordinarie convergenti” – finanza comunale); 
8. Riqualificazione Area vecchio macello comunale - Completamento della nuova biblioteca 

comunale 2° stralcio (“risorse ordinarie convergenti” – finanza comunale); 
9. Recupero e riqualificazione Piazza Gramsci (“risorse ordinarie convergenti”); 
10. Recupero e Riqualificazione di Via Gasparri (“risorse ordinarie convergenti”); 
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11. Riqualificazione urbana di piazza Matteotti (“risorse ordinarie convergenti” – finanza privata); 
12. Riqualificazione Piazza Ruggiero (“risorse ordinarie convergenti”); 
13. Delocalizzazione aeronautica militare e realizzazione di area Attrezzata e di un plesso 

polifunzionale (“risorse ordinarie convergenti” – altre fonti); 
14. Riqualificazione Corso Trieste, Via Cesare Battisti e Via Roma (“risorse ordinarie convergenti” 

– altre fonti); 
15. Pedonalizzazione Piazza Carlo III (“risorse ordinarie convergenti” – altre fonti); 
16. Strada Casola Valle di Maddaloni III lotto (ammesso a finanziamento); 
17. Riqualificazione Corso Trieste e Via Mazzini Sistemazione incroci (ammesso a finanziamento); 
18. Recupero Funzionale ex Cenobio di Sant’Agostino – Arredi ed Attrezzature (ammesso a 

finanziamento); 
19. Pubblica illuminazione – Adeguamenti illuminotecnici (ammesso a finanziamento). 

 

Ad esito della fase negoziale avviata a seguito della DGR 118/2014, la proposta di rimodulazione 
presentata dall’Autorità cittadina prevede l’ammissione a finanziamento, a valere sulle risorse 
riconosciute dalla stessa delibera, delle seguenti operazioni: 

1. Strada Casola Valle di Maddaloni III lotto; 
2. Riqualificazione Corso Trieste e Via Mazzini Sistemazione incroci; 
3. Recupero Funzionale ex Cenobio di Sant’Agostino – Arredi ed Attrezzature; 
4. Pubblica illuminazione – Adeguamenti illuminotecnici. 

Relativamente a tali operazioni il ROO, nel prendere atto che l’OI sia nelle schede di sintesi sia nella 
relazione del Responsabile del Programma ha dichiarato che tali operazioni sono funzionalmente 
indipendenti da quelle già inserite nel Programma, ha richiesto elementi di approfondimento circa l’iter 
procedurale che renda i progetti cantierabili, la tipologia e la tempistica prevista per le procedure di 
affidamento, la tempistica di attuazione delle lavorazioni con particolare riferimento ad eventuali aspetti 
critici ad oggi prevedibili. 

In relazione all’istruttoria del ROO 6.1 sulla proposta di riprogrammazione presentata, l’Autorità 
cittadina ha prodotto una dichiarazione del RUP dalla quale si evince che i progetti “Strada Casola - 
Valle di Maddaloni III lotto”, “Riqualificazione Corso Trieste e Via Mazzini Sistemazione incroci”, 
“Recupero Funzionale ex Cenobio di Sant’Agostino – Arredi ed Attrezzature” e “Pubblica 
illuminazione – Adeguamenti illuminotecnici” sono di nuova programmazione, funzionalmente 
indipendenti da quelli già ammessi a finanziamento nell’ambito del Programma PIU Europa e da 
attuare con le procedure di evidenza pubblica previste per la realizzazione di nuovi interventi. 

 

Ammontare complessivo degli interventi 
L’ammontare complessivo degli interventi previsti (dal n. 1 al n. 19) è stato stimato in Euro 
centomilioniquattrocentotrentanovemilatrecentododici/51 (€   100.439.312,51).   

 

Le risorse finanziarie sono così ripartite:  
1. risorse provenienti dall’Ob. op. 6.1 dell’Asse 6 del PO FESR 2007-2013 per complessivi Euro 

quarantaquattromilionicentosessantatremilacinquecentocinquantaquattro/25 (€ 44.163.554,25) di 
tali risorse Euro dodicimilioniseicentosessantanovemilasettecentosettantuno/17 (€ 12.669.771,17) 
afferiscono a “risorse ordinarie convergenti”; 

2. risorse provenienti dal cofinanziamento comunale per complessivi Euro 
settemilioniquattrocentocinquantatremilacinquecentotrentatre/61 (€ 7.453.533,61); 

3. Euro quarantottomilioniottocentoventiduemiladuecentoventiquattro/65 (€ 48.822.224,65) 
risultano provenire dal cofinanziamento privato/altre fonti; 
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Si rileva che il totale del cofinanziamento con risorse pubbliche o private è pari ad Euro 
cinquantaseimilioniduecentosettantacinquemilasettecentocinquantotto/26 (€ 56.275.758,26). 

 

Conformità delle finalità e degli ambiti 

Si rileva che i 19 interventi rientrano all’interno delle finalità e principi generali del Documento di 
Orientamento Strategico (DOS) e del PIU Europa e risultano idonei con gli ambiti di applicazione del 
Programma. Tali interventi sono coerenti con il PO FESR Campania 2007/2013, con le finalità 
dell’Obiettivo operativo 6.1 e con le Linee di chiusura del PO FESR 2007/2013. 

La struttura del Programma rimodulato rafforza significativamente gli obiettivi di riqualificazione 
urbana perseguiti dalla Città, gli asset di rigenerazione economica e sociale e contribuisce alla 
massimizzazione delle performances di risultato anche in relazione agli indicatori definiti. 

 

Conclusioni 

La valutazione formale della rimodulazione del Programma proposta dalla città di Caserta, basata sulla 
verifica della coerenza con il PO FESR Campania 2007/2013, nonché con le Linee Guida per 
l’elaborazione dei Programmi Integrati Urbani, tiene conto delle norme in materia di supporto 
finanziario alle operazioni retrospettive di cui alla nota COCOF 12-0050-00-EN e con gli Orientamenti 
di chiusura del PO FESR 2007/2013 e si è conclusa con esito positivo. 
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